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Federico Mella nota che i mattoni sono di dim

nsioni maggiori rispetto ad altri edifici vercellesi, coevi e non,
poiche tn ordinats comunale del tempo della costruzione, concesse al Cardinale Guala Biechieri 1'utilizzo di manufatti
gpeciali.
Cosi Edoardo Mella aveva rilevato la '"collegazione pgotica" della muratura: ad ogni strato compaiono due mattoni
» Per due corsi; nel terzo corso invece, presentano tutti disposti nel
za. Anche la calce ir 2gata ¢ di qualita e

di lungo e uno di testa senso della lunghez—

cellente e precisi sono i profili.
Le pietre riscontrate nel S. Andrea sono sia di tipo duro che di tipo tenero: : 3 prin il marmo verde di
Varallo e il serpentino di 0i 4 presso Orta, il marmo r« > d'Arzo nel Cantone Ticino ] rosso della Valpolicella
nel pressi di Verona; tra le pietre bianco-giallastre, 1le arenarie di Breno e di Saltrio nells

ed 1l Botticino di Rozzati presso Bres

Tra le tenere, secondo Federico Mella, S0no riscontrare pietre molto simili fra di loro: il

Valcamonica e il nero di Saltrio, la pie Colombina di

Vero e il tufo del Monferrato.
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